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COMMI 268-283  Legge n. 232, dell’11 dicembre 2016

268. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani all'universita',  e

in particolare dei giovani provenienti da famiglie meno abbienti,  il

fondo integrativo statale per la concessione di borse di  studio,  di

cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo  29

marzo 2012, n. 68, iscritto nello stato di previsione  del  Ministero

dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, e' incrementato di

50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. 

  269. Ai  fini  della  gestione  delle  risorse  del  fondo  di  cui

all'articolo 18  del  decreto  legislativo  29  marzo  2012,  n.  68,

ciascuna regione razionalizza l'organizzazione degli  enti  erogatori

dei servizi per il diritto allo studio mediante l'istituzione,  entro

sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di  un

unico ente erogatore dei medesimi servizi,  prevedendo  comunque  una

rappresentanza degli studenti nei  relativi  organi  direttivi.  Sono

comunque  fatti  salvi  i  modelli  sperimentali  di  gestione  degli

interventi di cui all'articolo 12 del decreto  legislativo  29  marzo

2012, n. 68. 

  270. La norma del comma 269 costituisce principio  fondamentale  di

coordinamento della finanza pubblica. 

  271. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui all'articolo  7,

comma 7, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e  allo  scopo

di consentire che l'assegnazione delle risorse del fondo  di  cui  al

comma 268 del presente articolo avvenga, in attuazione  dell'articolo

18, commi 1, lettera a), e 3, del medesimo decreto legislativo n.  68

del 2012, in misura proporzionale  al  fabbisogno  finanziario  delle

regioni,  il  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e   della

ricerca, con decreto emanato entro tre mesi dalla data di entrata  in

vigore  della  presente  legge,   di   concerto   con   il   Ministro

dell'economia  e  delle  finanze,  previo  parere  della   Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  province

autonome di Trento e di Bolzano, che si esprime entro sessanta giorni

dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto  puo'  essere

comunque adottato, determina i fabbisogni finanziari regionali. 

  272. Le risorse del fondo di cui all'articolo 18, comma 1,  lettera

a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,  sono  direttamente

attribuite al bilancio dell'ente regionale erogatore dei servizi  per

il diritto allo studio, a norma del comma 269 del presente  articolo,

entro  il  30  settembre  di   ciascun   anno.   Nelle   more   della

razionalizzazione di cui al medesimo comma  269,  tali  risorse  sono

comunque  trasferite  direttamente  agli  enti  regionali  erogatori,

previa indicazione da  parte  di  ciascuna  regione  della  quota  da

trasferire a ciascuno di essi. 

  273. A decorrere dal 1º gennaio 2017, la Fondazione per il  Merito,

di cui all'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 13 maggio 2011,  n.

70, convertito, con modificazioni, dalla legge  12  luglio  2011,  n.

106, assume la denominazione di «Fondazione Articolo  34».  La  nuova

denominazione  sostituisce  la  precedente,  ovunque  presente,   nel

medesimo decreto-legge n. 70 del 2011, convertito, con modificazioni,

dalla  legge  n.  106  del  2011,  e  in  ogni  altro   provvedimento

legislativo o regolamentare. 
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  274. All'articolo 9  del  decreto-legge  13  maggio  2011,  n.  70,

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio  2011,  n.  106,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 4 e' aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  «I

componenti dell'organo di amministrazione della Fondazione e  il  suo

presidente sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione,  dell'universita'

e della ricerca e del Ministro dell'economia e delle finanze»; 

    b) al comma 6 e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

  «e-bis) i criteri e le metodologie per l'assegnazione  delle  borse

di studio nazionali per il merito e la mobilita'». 

  275. Entro il 30 aprile di ogni anno, la «Fondazione Articolo  34»,

sentita la Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo  Stato,  le

regioni e le province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  bandisce

almeno 400 borse di studio nazionali, ciascuna del valore  di  15.000

euro annuali, destinate a studenti  capaci,  meritevoli  e  privi  di

mezzi, al fine di favorirne l'immatricolazione e la frequenza a corsi

di laurea o di laurea magistrale a  ciclo  unico,  nelle  universita'

statali, o  a  corsi  di  diploma  accademico  di  I  livello,  nelle

istituzioni  statali  dell'alta  formazione  artistica,  musicale   e

coreutica, aventi sedi anche differenti  dalla  residenza  anagrafica

del nucleo familiare dello studente. 

  276. Sono ammessi a partecipare al bando di cui al  comma  275  gli

studenti iscritti all'ultimo anno della scuola secondaria di  secondo

grado che soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti: 

    a) l'ISEE, alla data di emanazione del bando, calcolato ai  sensi

dell'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente  del

Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nonche' dell'articolo

2-sexies del decreto-legge 29 marzo  2016,  n.  42,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,  n.  89,  e'  inferiore  o

eguale a 20.000 euro; 

    b) le medie dei voti ottenuti in tutte le materie, negli scrutini

finali del penultimo e del terzultimo anno della scuola secondaria di

secondo grado, nonche' negli  scrutini  intermedi  dell'ultimo  anno,

purche' comunque effettuati entro la data di scadenza del bando, sono

tutte eguali o superiori a 8/10; 

    c) i punteggi riportati nelle prove dell'Istituto  nazionale  per

la valutazione del sistema educativo di istruzione  e  di  formazione

(INVALSI), relative alle materie di italiano e  matematica,  ricadono

nel primo quartile dei risultati INVALSI della regione ove ha sede la

scuola di appartenenza. 

  277. Il limite di importo dell'ISEE di cui al  comma  276,  lettera

a), puo' essere aggiornato con  cadenza  triennale  con  decreto  del

Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca a  seguito

del monitoraggio dell'attuazione e  dell'efficacia  delle  norme  dei

commi da 273 a 289. 

  278. Sono altresi' ammessi a partecipare al bando di cui  al  comma

275,  in  numero  non  superiore  a  due  per  ciascuna   istituzione

scolastica, gli studenti che soddisfano le condizioni di cui al comma

276, lettere a) e c), e che, pur non soddisfacendo la  condizione  di

cui al comma 276, lettera b),  sono  motivatamente  qualificati  come

eccezionalmente meritevoli  dal  dirigente  scolastico  della  scuola
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secondaria di secondo grado di appartenenza, su proposta del collegio

dei docenti. 

  279. I candidati ammessi a partecipare al bando ai sensi dei  commi

276 e 278 sono inclusi in un'unica graduatoria nazionale  di  merito.

Il punteggio assegnato a ciascun candidato e'  calcolato  sulla  base

dei criteri di valutazione stabiliti nel bando e fondati  sui  valori

di cui al comma 276, lettere a), b) e c), nonche'  sulla  motivazione

del giudizio di  merito  eccezionale  di  cui  al  comma  278.  Nella

fissazione dei predetti criteri, i valori delle medie di cui al comma

276, lettera b), sono rapportati ai valori delle medesime medie nelle

scuole della provincia di appartenenza, come calcolati dall'INVALSI. 

  280. Le borse di  studio  di  cui  ai  commi  da  273  a  289  sono

assegnate, nell'ordine della graduatoria nazionale di  merito,  entro

il 31 agosto di ogni anno e sono corrisposte allo  studente  in  rate

semestrali anticipate, previa verifica del rispetto delle  condizioni

di cui ai commi 281 e 282. 

  281. La prima rata  e'  versata  allo  studente  al  momento  della

comunicazione dell'avvenuta immatricolazione a un corso di  laurea  o

di laurea magistrale a ciclo unico o a un  diploma  accademico  di  I

livello,  scelto  liberamente  dallo  studente,  fermo  restando   il

superamento delle prove di ammissione, ove previste. La seconda  rata

e' versata allo studente entro il 31 marzo dell'anno successivo. 

  282. Le borse di  studio  di  cui  ai  commi  da  273  a  289  sono

confermate, negli anni accademici successivi al primo, per  tutta  la

durata normale del  relativo  corso  di  laurea  o  corso  di  laurea

magistrale a ciclo unico, o corso di diploma accademico di I livello,

e sono versate in due rate semestrali annuali, entro il 30  settembre

dell'anno di riferimento ed entro il 31 marzo dell'anno successivo, a

condizione che lo studente, al 10 agosto  di  ogni  anno  accademico,

abbia conseguito: 

    a) tutti i crediti formativi degli anni accademici precedenti; 

    b) almeno 40 crediti formativi dell'anno accademico in corso, con

una media dei  voti  riportati  in  tutti  gli  esami  sostenuti  non

inferiore a 28/30 e nessun voto inferiore a 24/30. 

  283. Gli studenti beneficiari delle borse di studio di cui ai commi

da 273 a 289 del presente articolo sono esonerati dal pagamento della

tassa regionale per il diritto allo studio  di  cui  all'articolo  3,

commi 20, 21, 22 e 23, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,  nonche'

delle  tasse  e  dei  contributi  previsti  dagli  ordinamenti  delle

universita' statali o delle istituzioni statali dell'alta  formazione

artistica, musicale e coreutica di appartenenza,  ferma  restando  la

disciplina dell'imposta di bollo. 
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